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Nuove adesioni all'iniziativa del Comune: la risposta dei quartieri e delle fabbriche 

Oggi il sindaco alla Contraves 
AItre firme con tro la barbarie 

Assemblea alle 9 nell'azienda della Tiburtina - La mobilitazione dei partit i, delle forze sociali, della città - La 
presenza delle parrocchie: 800 f irme a piazza Rosolino Pilo - I tavolini davanti alle fermate del metrò 

Continua, come per un preciso disegno, la strategia della paura 

Sequela di attentati veri e finti 
Bomba devasta tre appartamenti: 
gravi danni ma nessuna vittima 

L'ordigno piazzato davanti alla porta di un tecnico elettronico in via Eleono
ra D'Arborea, vicino piazza Bologna - Molotov contro un treno del metrò 

Perché il sindacato 
invita lavoratori e 

giovani a Porta S. Paolo 
Combattere il terrorismo, 

senza limitarci alla denuncia 
Jenna e convinta e un im
pegno di tutto il sindacato, 
che deve cogliere l'importan
za della campagna lanciata 
dal Comune, significa, tra 
l'altro, impedire la realizzazio
ne di un obiettivo ben preci
sato nell'azione terroristica: 
quello di di/fondere una in
timidazione generalizzata, un 
disagio intollerabile che spin
ga settori e strati sociali a 
distaccarsi dalle istituzioni e 
indebolire la democrazia. 

Di grande valore sono state 
tutte te iniziative assunte per 
mobilitare lavoratori e citta
dini, ogni qualvolta l'azione 
terroristica ha provocato 
danni e vittime. Su questo 
terreno occorre respingere 
posizioni, pur presenti, che 
considerano rituali superati 
le varie organizzazioni della 
protesta contro la violenza. 

Per questo dobbiamo guar
dare alla giornata del 24 co
me ad un essenziale momen
to di impegno civile e sociale 
per le masse popolari da o-
norare con consapevole ma
turità. 

Nelle giornate che ancora 
ci separano sìa questa sca
denza, in tutti i luoghi di la
voro si debbono promuovere 
incontri ed assemblee per 
discutere ed impegnarci nella 
raccolta di firme e per la 
organizzazione della parteci
pazione di massa dei lavora
tori di Roma e della Regione 
alla manifestazione di Porta 
S. Paolo con la presenza di 
Sandro Pertini. 

« Un'idea 
per la democrazia» 

Uno sforzo particolare deve 
essere fatto in direzione della 
gioventù nelle scuole e ìlei 
quartieri guardando oltre l'ap
puntamento del 24 ed assu
mendo la proposta avanzata 
da diverse organizzazioni del
la gioventù, con la lettera a-
perla ai sindacati, di andare 
a comuni iniziative tese ad 
unificare la gioventù intorno 
ad « una idea di sviluppo del
la democrazia rendendo i 
giovani protagonisti di un 
processo di profondo cavi-. 
biamento della società ». Si 
salda così l'azione costante di 
denuncia ed isolamento delta 
pratica e predicazione terro
ristica e violenta con quella 
mobilitante per modificazioni 
strutturali dell'organizzazione 
sociale capaci di dare lavoro 
ed assicurare una nuova qua
lità della vita. 

Siamo con*avevoli che fino 
ad oggi il sindacato, malgra
do volontà espresse ed ' im
pegno profuso non è riuscito 
ad essere quello che dice di 
voler essere e costituire per i 
aiovani, in particolare per i 
disoccupati, quel riferimento 
necessario per la loro mobili
tazione. Ma questi sono aia 
problemi di ieri che si ripro
pongono però con rinnovata 
ed oaaravata attualità alla i-
m~*"';ra di onai 

E questa iniziativa, per il 

lavoro e lo sviluppo, si ripre
senta a Roma e nel Lazio 
con alcune scadenze prossime 
di particolare importanza. Il 
29 marzo si svolgerà a Roma 
una manifestazione nazionale 
per ottenere risultati in favo
re dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, per esenzioni 
fiscali e provvedimenti con
tro chi froda il fisco, per il 
raddoppio degli assegni fami
liari. importante nel quudro 
degli obiettivi assunti nazio
nalmente, quello riguardante 
la riapertura ed il rilancio 
produttivo della S\'IA di Rie
ti. 

Le resistenze 
del governo 

A questa manifestazione i 
lavoratori di Roma e del La
zio dovranno assicurare una 
grande partecipazione per 
contribuire a rimuovere le 
resistenze di un governo cer
tamente superato che, non 
risolvendo i problemi, anzi 
rinviandoli volutamente, pro
voca guasti terribili e conflit
ti aspri come attestano le vi
cende che hanno riguardato i 
tramvieri ed oggi i lavoratori 
degli enti locali. 

Ma l'appuntamento del 29 a 
piazza del Popolo deve inte
ressare tutto lo schieramento 
democratico (forze politiche 
e socialt) della città e della 
regione a cui rivolgiamo un 
appello per la loro adesione. 
L'esigenza cTj avere alla guida 
del paese una direzione auto
revole e responsabile che 
certamente non è quella at
tuale, non può arrestare l'a
zione sindacale che rivendica 
a chi è incaricato di governa
re interventi e provvedimenti 
che possono essere assunti 
purché si abbia la volontà 
politica di farlo. 

Affermiamo ciò anche in 
rapporto ai problemi più 
specifici, oltre la SNIA di 
Rieti, che riguardano la no
stra reoione. Grave è stata 
l'assenza dei rappresentanti 
del governo nazionale dal 
convegno del 7 marzo indetto 
dalla giunta reaionale sui 
punti di crisi e sullo sviluppo 
industriale del Lazio. Su 
questi aspetti, il sindacato, 
unitariamente, è impennato a 
realizzare entro aprile una 
giornata di lotta di tutto il 
settore industriale della re
gione. 

Questa iniziativa e pressio
ne sindacale che investe 
controparti ed interlocutori a 
tutti i livelli, costituisce un 
fattore di intalita democrati
ca che rend" fiduciosi nuanti 
auardano alle prospettive fu
ture del nostro paese final
mente liberato dai tragici as
silli che il terrorismo -proiet
ta sii ciascuno e dalla immn-
rnlitn nefasta di uomini della 
cosiddetta classe diriqente 
formattisi sotto l'ìnepann di 
un sistema di patere e di 
ni'irfn tfpl paese viù che tren-

Dopo la Voxson. la Con
traves. La petizione-testimo
nianza del Comune, contro il 
terrorismo, contro la barba
rie, fa il giro delle fabbriche. 
Fa discutere, parlare, mobi
lita le energie «migliori della 
città in difesa della vita. Sta
mattina, alle 9, nella febbri-
ca della Tiburtina, dentro 
l'azienda che produce armi, 
il sindaco Petroselli e le 
forze politiche andranno a 
discutere coi lavoratori, dei-
la violenza e del terrorismo. 
Così, tra la gente, nei quar
tieri e nelle fabbriche, si 
moltiplicano le firme all'ap
pello del Comune, che sarà 
consegnato il 24 marzo a 
Sandro Pertini, durante una 
manifestazione a porta San 
Paolo nell'anniversario della 
strage delle Fosse Ardeatine. 

Continuano, intanto, le 
adesioni all'iniziativa. Ieri, 
nlle altre, si è aggiunta an
che quella del comitato pro
vinciale dell'Inps che in una 
lettera indirizzata alle forze 
politiche e sindacali (che 
avevano sollecitato l'adesio
ne) sottolinea che « ha deci
so all'unanimità di aderire 
all'iniziativa promossa dalla 
amministrazione comunale 
per la raccolta di firme con
tro la violenza e il terrori
smo » e quindi si impegna ad 
assumere le iniziative oppor
tune. 

Anche nelle parrocchie 
l'iniziativa comincia a pren
dere piede, dopo l'appello 
della diocesi. Un esemplo? 

Domenica mattina nella chie
sa di i« Regina ' Pacis » in 
piazza Rosolino Pilo, duran
te la messa, il parroco ha 
invitato i fedeli a firmare la 
petizione. Fuori, accanto a 
un tavolino, c'erano i rappre
sentanti del comitato di quar
tiere e delle forze politiche. 
Circa ottocento persone han
no apposto la propria firma 
sui fogli bianchi stampati 
dal Comune. 

Altri appuntamenti sono in 
programma per oggi e doma
ni. Nella mattinata come ab
biamo detto ci sarà l'assem
blea con Petroselli alla Con
traves; nel pomeriggio il sin
daco sarà invece a Torre 
Maura (alle 17) nella sede 
del comitato di quartiere. 
Tra le altre iniziative segna
liamo: 
OGGI — I Circoscrizione 
dalle ore 17 alle 19 le asso
ciazioni di piazza di Spagna 
e di via Condotti saranno 
presenti insieme a consiglie
ri circoscrizionali alla rac
colta di firme. VTI Circo
scrizione: la raccolta delle 
firme prosegue presso il 
mercato del Quarticciolo al
la presenza del presidente 
della Circoscrizione, Cenci, e 
di alcuni consiglieri. V Cir
coscrizione: assemblea uni
taria indetta dalla Circoscri
zione con tutte le forze poli
tiche. Alle 17: incontri alle 
stazioni della metropolitana 
di San Paolo, Garbatella, Pi
ramide e alla Standa di 

Garbatella e San Paolo. A 
Lanciani alle 17.30 incontro 
sul terrorismo con Rodotà. 
Alla facoltà di giurispruden
za alle 10, aula IV, assemblea 
sul terrorismo con Violante e 
Rodotà. Nel pomeriggio ap
puntamenti a pip/za Vene
zia e al Palazzo delle Espo
sizioni. 
DOMANI — XVIII Circoscri
zione. il consiglio d'Istituto 
della scuola media statale 
« Bramante » ha indetto una 
grande assemblea aperta ai 
cittadini per dibattere i temi 
del terrorismo e della violen
za. Analoga iniziativa verrà 
svolta dal Consiglio d'istitu
to della scuola media statale 
« Rosmini ». Il circolo cultu
rale « Il Cantiere » ha orga
nizzato un dibattito cui par
teciperanno esponenti dèi 
sindacato di polizia e rappre
sentanti del sindacato unita
rio. I Circoscrizione: dalle 
ore 10 alle 13 l'Associazione 
esercenti piazza Vittorio pre
senti i consiglieri circoscrizio
nali. organizza la raccolta 
delle firme a piazza Vittorio. 
GIOVEDÌ' — I Circoscrizio
ne: ore 18, nella sala Borro-
mini (piazza della Chiesa 
Nuova), promosso dalla cir
coscrizione incontro-dibattito 
sul tema a Violenza e terro
rismo». Saranno presenti il 
presidente della I Circoscri
zione Spinelli, rappresentanti 
dei partiti politici, dei sinda
cati, del 9. distretto scolasti
co, comitati di quartiere, as
sociazioni commercianti. 

Tre appartamenti fatti sgomberare, 
porte divelte, muri lesionati e vetrate 
in frantumi. Questi i danni provocati 
da un ordigno esplosivo piazzato ieri 
sera verso le 22 davanti all'uscio del
l'appartamento di un tecnico elettro
nico, Aldo Pianella, in via Eleonora 
d'Arborea, dietro piazza Bologna. 

Oltre 700 grammi di polvere da mi
na, forse collegati ad un timer, hanno 
danneggiato anche altri due apparta
menti al quarto piano dove abitano 
un pensionato, Vincenzo Zantinetti, e 
un tecnico della RAI, Caracciolo. Nes 
suno dei tre, sembra, si interessa di 
politica. 

L'esplosione ha provocato un'apertu
ra di oltre 30 centimetri sul pavimen
to del pianerottolo. I danni più gravi 
si sono verificati nell'appartamento del 
tecnico elettronico, che si trovava in 
casa ceri la moglie e i due figli. Pia
nella è rimasto anche leggermente fe
rito con una scheggia di vetro della 
finestra. 

I vigili del fuoco hanno dichiarato 
inagibile l'appartamento e forse saran
no fatte trasferire anche le famiglie 
che occupano gli appartamenti del quar
to piano. 

Questa bomba arriva dopo che negli 
ultimi giorni si erano verificati una se
quela di veri e finti attentati in tutta 
la città. Ma anche quando le bombe 
erano « inventate » c'era dietro la ma
no di terroristi veri, evidentemente or
ganizzati e con un piano ben preciso. 
E sono riusciti — con poco rischio — 
a diffondere ancora paura fra la gente. 
Per esempio a far svuotare, in pochi 
secondi, nel panico generale, una af
follata sala cinematografica. Dopo i tre 
attentati « finti » di sabato sera, se n'è 
ripetuto un altro domenica: questa vol
ta è stato preso di mira il cinema 

Adriano, in piazza Cavour. 
Anche questa sala era, nel giorno fe

stivo, piena: e per misura precauzio
nale tutti gli spettatori sono stati co
stretti a uscire. E anche in questa sala 
la « bomba » era stata confezionata nel 
solito modo: un involucro contenente 
quattro candelotti di legno, simili nella 
forma a quelli di dinamite, ma in real
tà manici di scopa tagliati. 

Gli attentatori fasulli si sono fatti 
vivi anche per rivendicare le loro im
prese con un volantino fatto trovare 
ad un cronista di un quotidiano roma
no, « avanguardia rivoluzionaria » ha 
messo la sua firma alle bombe masche
rate ai cinema. E' un'altra sigla — di 
un'organizzazione questa volta neofa
scista — che viene cosi a fare la sua 
comparsa nella nuova strategia della 
tensione. 

Che continua, anche, con bombe vere. 
L'ultima quella di Ieri sera in via D'An-
borea, ma l'altra notte ci sono stati 
altri attentati. Una bottiglia incendiaria 
è stata lanciata contro 11 liceo Orazio. 
a Mdntesacro, un quartiere che ha visto 
le peggiori azioni criminali in queste 

ultime settimane. 
Un'altra - molotov è stata scagliata 

contro la facoltà di Architettura di 
Valle Giulia, in via Gramsci: l'ordigno 
ha rotto un vetro vicino all'abitazione 
del custode ed è esploso. Per fortuna 
le fiamme si sono spente subito e hanno 
provocato lievi danni. Ieri pomeriggio, 
poi. due bottiglie incendiarie sono state 
lanciate contro una vettura del metrò 
in corsa. Gli ordigni hanno fortunata
mente solo rotto un faro. Hanno ri
vendicato i « Nuclei armati del na
zionalsocialismo ». 

AH'Ardeatino un altro attentato, più 
grave: una bomba carta è stata fatta 

scoppiare davanti alla saracinesca dell' 
autosalone di via dei Georgofili. L'ordì 
gno — composto da circa 400 grammi di 
polvere da mina con una miccia a 
lenta combustione — ha divelto la sa
racinesca, infranto le vetrate del sa 
Ione e i vetri di alcuni stabili vicini. 
Quattro vetture sono state danneggia
te: 

La bomba è stata rivendicata con 
una telefonata anonima da un «grup
po di fuoco Valerio Verbano». 

Come si vede il nome di Valerio 
Verbano, lo studente autonomo assas
sinato a casa sua, davanti agli occhi 
dei genitori, continua ad essere usato 
con un cinismo intollerabile da questa 
nuova ondata di terrorismo. Ieri si è 
fatto vivo anche il «Gruppo proleta
rio organizzato armato ». con un volan
tino nel quale ha tenuto a ricostruire 
la sua «storia». Nel balletto delle si
gle del partito armato, che ogni volta 
si veste di nuovi nomi, questa firma 
era stata al centro di un'altalena di 
rivendicazioni: dallo stesso assassinio 
di Valerio Verbano (definito «delato
re») alla successiva smentita del bar
baro omicidio. E un altro gruppo ter
rorista che ha fatto la sua comparsa 
da poco. « 1 compagni organizzati per 
la volante. rossa », li avevano definiti 
« provocatori ». 

Infine c'è da registrare una denun
cia presentata dai radicali per accer
tare l'autenticità delle rivelazioni con
tenute nell'ultimo numero del settima
nale Panorama; sull'attentato dell'eser
cito segreto armeno a piazza Esedra, 
che ha ucciso due persone e ferito 15 
persone. Secondo il settimanale dell'at
tentato alla compagnia aerea turca — 
che sarebbe stato deciso tre mesi fa, 
in un vertice a Monaco — il governo 
italiano era stato informato. 

Scoperto un racket contro autosaloni di San Basilio dopo la denuncia di un commerciante 

Tangenti per restituire l'auto rubata 
Arrestate due persone - Violenze e danneggiamenti contro chi non pagava - Rapinavano le vetture 
)̂oi imponevano una «tassa» - Una piaga che si combatte solo con la collaborazione dei cittadini 

tendale. 
Santino 

iSegretario regionale CGIL) 
Picchetti i 

Ancora un racket smasche
rato grazie alla denuncia di 
un commerciante. La zona è 
quella di San Basilio e la 
banda stavolta era « specializ
zata » in rapine nei garage. 
In pratica assaltavano le au
torimesse. gli autosaloni e poi 
restituivano le auto rubate agli 
stessi proprietari, dietro ver
samento di adeguate tangen
ti. Chi non pagava, finiva ma
le. Uno dei rapinati, stanco 
delle vessazioni, ha racconta
to tutto alla polizia. Sono co
sì finiti in carcere dei « boss » 
del racket, personaggi molto 
conosciuti per episodi clamo
rosi, come la rapina contro 
l'oreficeria Baglioni, durante 

la quale perse la vita il figlio 
del proprietario, Sergio, e 
uno della banda. 

Gli arrestati sono Angelo Ta-
liano. di 21 anni, via Cingoli 
14, e Vladimiro Conti. 22 anni, 
via Filottrano. Ma la banda 
non finisce certo qui. Altri per
sonaggi salteranno fuori — si 
spera — dalle testimonianze 
di altri commercianti, costret
ti a tenere la bocca chiusa 
con « avvertimenti » mafiosi, 
violenze, incendi. 

Angelo Taliano e Vladimiro Conti 

Gli uomini del dottor Car
nevale hanno potuto comun
que fermare i due. certamen
te fra i membri più « duri » 
della banda, che operava, 
sembra da più di due anni. Fi
nora, però, nessuno aveva mai 
avuto la forza di denunciare 
i responsabili delle frequen
tissime rapine negli autosalo
ni e nei garage. Vetrine fra

cassate. vetture in fiamme, te
lefonate minatorie erano al
l'ordine del giorno. Molta gen
te, così, pagava la tangente 
(dalle 200 mila lire in su) per 
riavere le auto rubate. 

Per la precisione i banditi 
pretendevano dalle due alle 
trecentomila lire per le vet
ture Fiat. 126. 127 e 128. se
condo la cilindrata. La cifra 

si alzava per altri tipi di mac
chine. E' questo — se voglia
mo — un metodo * nuovo » 
per,riciclare le auto rubate. 
Solitamente, infatti, la mala
vita affida agli sfasciacarroz
ze il compito di rivenderle con 
apposite modifiche ai telai e 
ai libretti di circolazione, op
pure di smontarle e smercia
re i vari pezzi. 

Ma ultimamente alle bande 
di « riciclatori » d'auto gli af
fari stanno andando male. La 
polizia ha ormai scoperto qua
si tutti i loro trucchi e tiene 
sotto controllo praticamente 
tutti gli sfasciacarrozze. Per 
questo i ladri specializzati in 
mezzi di locomozione si stan
no ingegnando per cercare al
ternative. Cosi a San Basi
lio hanno organizzato il racket. 
Non c'è bisogno di tanti giri. 
Basta rivendere l'auto al pro
prietario. quasi sempre un au
tosalone, e poi minacciarlo se 
non paga. 

Ma il racket, si sa, dura fin
ché resistono l'omertà e la 
paura. Ed è comprensibile che 
il singolo abbia paura a lot
tare contro un'organizzazione 
di gente disposta a tutto. So

lo sporadicamente, infatti, è 
un solo commerciante a ri
bellarsi al racket. Per scon
figgere la piaga ci vuole una 
vera e propria « associazione 
antidelinquere » come hanno 
fatto, per esempio, i negozian
ti di Torrenova. Hanno for
mato una vera e propria as
sociazione antitaglieggiatori, 
denunciando, tutti insieme, i 
responsabili dei saccheggi. 
delle violenze, dei danneggia
menti. Hanno denunciato tut
ti insieme, con un documen
to, nomi, cognomi e sopran
nomi dei vari personaggi che 
si presentavano a chiedere la 
€ gabella ». E quel racket oggi 
non esiste più. Sono tutti in 
galera. 

Anche in altri quartieri — 
ma solo in parte — l'esperien
za è stata ripetuta, permetten
do altri arresti. Ma si tratta 
ancora di iniziative sporadi
che. Quello dell'organizzazio
ne da parte dei taglieggiati re
sta comunque l'unico mezzo 
efficace per sconfiggere le va
rie bande di taglieggiatori che 
in numerosi quartieri della 
città imperversano contro com
mercianti e semplici cittadini. 

Arrestato un giovane di 25 anni 

Rischia il linciaggio 
mentre «adesca» due 

bambini di 9 e 11 anni 
L'episodio a Grottarossa, in aperta campagna 

Giovane 

tossicomane 

si getta dalla 

finestra 

Un giovane di 25 anni, 
Giorgio Moretti, noto alla 
polizia come tossicomane, si 
è gettato dalla finestra della 
sua abitazione. al terzo pia
no di via dei Levi, nel quar
tiere Tuscolano. Moretti, soc
corso dai genitori, è ricove
rato nell'ospedale San Gio
vanni per trauma cranico: 
la sua condizione, a una crisi 
Il giovane è disoccupato. Non 
si sa se il gesto sia nato da 
uno stato di depressione per 
la sua conizione, ad una crisi 
di astinenza o ad una situa
zione di allucinazione per in
gestione di sostanze stupefa
centi. Sono in corso le inda
gini da parte della sezione 
narcotici della squadra mobile. 

Lo hanno scoperto mentre 
tentava di nascondersi con 
due bambini e adescati » da
vanti ad una scuola. Giancar
lo Catani. 25 anni, è stato 
arrestato da un agente av
vertito da alcune donne in 
via Veientana, a Grottarossa. 
D giovane aveva offerto a 
due fratellini di 9 e 11 anni 
trecento lire per seguirlo in 
un campo della zona. Dopo 
alcuni minuti l'uomo è stato 
notato da due donne affac
ciate ad una finestra di uno 
stabile in via Veientana. E* 
stato subito avvisato un agen
te, Renato Pavia, che ha rin
corso il giovane. 

Sul posto sono subito arri
vate altre volanti del commis- -
sariato Flaminio, appena in 
tempo per salvare l'arrestato 
dal linciaggio. Decine di don
ne, infatti, erano scese dalle 
loro case per picchiare Gian
carlo Catara, già conosciuto 
alla polizia per altri episodi 
simili. H giovane era stato 
infatti già denunciato per at
ti di libidine. 

«Nella lotta contro il ter
rorismo e ia violenza ever
siva. ì poliziotti non devono 
sentirsi soli; si deve far fal
lire il disegno dei terroristi 
di risolvere lo scontro in 
quello tra due "eserciti" ». 
Chi parla è una giovane 
guardia di Pubblica Sicu
rezza. impegnata nel sinda
cato di polizia. « La lotta 
— precisa — deve essere 
condotta su diversi terreni. 
su quello politico, su quello 
culturale, e deve essere fat
ta di iniziative concrete per
ché quel rapporto che ricer
chiamo con i citttadini e 
con le altre categorie di la
voratori sia veramente effi
cace ». 

E' per questo che anche i 
lavoratori della pohzia par
tecipano. in questi giorni. 
alla mobilitazione promossa 
dal Comune di Roma con
tro Il terrorismo. La Fede
razione CGIL. CISU UIL. 
come è noto, i consigli di 
fabbrica, sono impegnati nel
la raccolta di migliaia di 
firme: si discute con la gen
te nei quartieri, con gli stu
denti e con i genitori nelle 
scuole; si tengono assemblee 
nei principali posti di la
voro. I poliziotti intervengo
no ricordando che non ba
sta la « delega » alle forze 
dell'ordine: la loro azione 
deve essere sostenuta da 
tutta la società. La rollano 
razione deve essere anche 
attiva, di vigilanza, ma in
nanzitutto deve consistere 

La settimana sindacale 

I poliziotti 
contro 

il terrorismo 
nel rifiuto dell'indifferenza, 
della chiusura nel proprio 
particolare. 

Non sono modi di dire. 
per tentare di liquidare un 
problema tanto grande co
me quello del terrorismo: 
tra i poliziotti è cresciuta. 
negli ultimi anni, la consa
pevolezza che una soluzione 
può venire soltanto da una 
profonda riforma dello Sta
to e. all'interno di questa. 
dalla trasformazione dei ser
vizi preposti alla tutela del
l'ordine democratico. In que
sto senso, l'approvazione del 
testo di legge di riforma di 
polizia, da parte della Com
missione interni della Came
ra. costituisce un risultato 
importante-

Sotto la pressione di una 
lunga lotta, sostenuta dalle 
forze democratiche del pae
se, sono stati acquisiti prin
cìpi fondamentali come il 
diritto di associazione sin
dacale. la smilitarizzazione. 
il coordinamento tra le for
ze di polizia. Pur tra i limi
ti ancora presenti, come il 
divieto per il Siulp. il sinda
cato di polizia, di collegarsi 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. è stato profonda
mente modificato 11 progetto 

del governo e conquistato 
un potere reale di contratta
zione. Ll ter della legge non 
è terminato, saranno possi
bili altre modifiche, ma in
tanto per il 20 aprile è già 
stata fissata l'assemblea co
stituente e subito dopo co
mincerà il tesseramento al 
Siulp. • 

« Il sindacato nasce in un 
clima culturale e politico di
verso dal passato: si respira 
un'aria nuova anche al no
stro interno — dicono gli 
agenti — ma dobbiamo far 
capire meglio alle gente che 
l'obiettivo principale è quel
lo della riforma, a cosa ser
vono Il sindacato e la richie
sta di democrazia interna. 
che la qualificazione profes
sionale deve essere base di 
un nuovo rapporto con i cit
tadini. che quella che ricer
chiamo è un tipo di efficien
za democratica». 

I giovani non entrano vo
lentieri nella polizia, se si 
deve giudicare dal 15.000 po
sti in organico scoperti. « Da 
una parte — spiegano l po
liziotti — perché è un lavo 
ro ritenuto non gratifican 
te, anzi rischioso, male or 
ganlzzato e che non ah una 

seria preparazione professio 
naie; dall'altra perché trop
po spesso il ruolo del poli
ziotto è stato quello del cie
co esecutore, dello strumen
to di un potere repressivo. 
e non del garante dell'ordi
ne democratico. Oggi, men
tre si va affermando un 
ruolo nuovo delle forze del
l'ordine, si dovrebbe modifi
care anche l'atteggiamento 
della gente e in particolare 
dei giovani ». 

La settimana scorsa la po
lizia ha caricato i lavorato
ri degli enti locali che mani
festavano pacificamente per 
il contratto: allora? Non sie
te utilizzati sempre nello 
stesso modo? « No. Il cam
biamento non lo avverti in 
un singolo fatto, quando ov-
viamerite devi eseguire un 
ordine, ma nella situazione 
politica del paese, che è 
cambiata dai tempi in cui 
venivamo usati per "risol
vere"' le vertenze contrat
tuali. Adesso 1 margini di 
manovra sono più ristretti 
e su questo pesa anche la 
cresciuta consapevolezza dei 
lavoratori di polizia, E poi 
senti: l'altro giorno erava
mo alla Voxson. slamo stati 
negli uffici, nelle scuole, do
mani andremo alla Contra 
ves. e i lavoratori con i qua
li ci Incontriamo ci stanno 
a sentire e ci caDiscono. No. 
da questo punto di vista 
non ci sentiamo soli ». 

Lorenzo Battino 

I proprietari di via Nicolò III rompono le trattative 

« Vuoi comprare la casa ? 
* 

E io ti sfratto lo stesso » 
Lettera al sindaco della cooperativa di inquilini - I pa
droni dicono di aver già venduto tutti gli alloggi 

Questa volta si rivolgono 
direttamente al sindaco e 
chiedono che lui stesso con
vochi i proprietari e li co
stringa al tavolo delle trata-
tive. Gli inquilini dello stabi
le di via Niccolò III sono 
stanchi di vivere nel terrore 
di essere buttati fuori dalle 
« loro » case, di subire conti
nuamente le intimidazioni die 
il marchese Malvezzi in 
rappresentanza dei padroni 
Gerini-Pacelli invia a mezzo 
raccomandata a molti di lo
ro. comunicando l'avvenuta 
vendita degli appartamenti. 

Ma le case, invece, non sa
rebbero state vendute. Fino a 
qualche mese fa l'ammini
strazione sembrava propensa 
a prendere in considerazione 
l'offerta alternativa che gli 
inquilini avevano fatto alla 
vendita frazionata che pende 
come una spada dî  Damocle 
su tutti gli abitanti di via 
Niccolò III. Proprio per evi 
tare un'altra operazione di 
speculazione selvaggia da 
compiersi sulla loro pelle (gli 
affittuari in questo edificio ci 
sono nati, i loro figli vi han

no visto la luce e i vecchi 
vogliono finire li i loro gior
ni) gli inquilini hanno deciso 
di costituirsi in cooperativa. 
la e Pietro Benedetti > e at
traverso questa opporsi con 
tutti i mezzi alla vendita del
le case e alla conseguente 
espulsione di tutti gli occu
panti. 

Il 25 gennaio scorso, poi. 
alla presenza del presidente 
del consiglio della XVIII cir
coscrizione e di tutte le forze 
politiche e sindacali della zo
na la cooperativa ha propo
sto ai proprietari Gerini-Pa-
celli l'acquisto di tutti gli 
appartamenti a un prezzo e-
quo. valutato cioè sulle reali 
condizioni degli immobili 
(che solo per la volontà e il 
sacrificio personale degli in
quilini. restano in piedi, tan
to sono malandati e fatiscen
ti). Ma i padroni hanno 
bruscamente interrotto le 
trattative, chiedendo prezzi 
impossibili per gii apparta
menti. 

Anzi il marchese Malvezzi 
ha risposto - con l'invio di 
raccomandate ad personam 

I genitori del «135°» circolo al Prenestìno 

Bloccano il traffico: 
mancano i bidelli e 
la scuola è inagibile 

2500 bambini della materna e della elemen
tare rischiano di prendersi qualche malattia 

in cui si annuncia l'avvenuta 
vendita dell'appartamento e 
si invita a lasciare le chiavi 
al portiere per consentire la 

J visita dell'amministrazione. 
I Un altro voltafaccia, insom

ma. ai danni di tante fami
glie. 

Adesso si sono rivolti al 
sindaco Petroselli. «Caro 
compagno Petroselli — seri- j 
vono — intervieni al più pre
sto per sanare questa situa
zione anche perchè molti di 
noi sono stanchi e sfiducia
ti >. Dopo le assemblee con le 
forze politiche, con la cir
coscrizione. con i sindacati, 
dopo le innumerevoli offerte 
per l'acquisto delle case, il 
marchese Malvezzi ha sempre 
fatto finta di niente. Anzi ha 
cercato a tutti i costi di con
durre in pòrto la e sua > ven
dita frazionata. Non c'è riu
scito, anche per la forza de
gli inquilini. Ora però è ne
cessario che i « voltafaccia » 
finiscano, che si arrivi ad un 
confronto e si dia alle fami
glie di Nicolò III la possibili
tà di rimanere nelle loro ca
se. 

I genitori, esasperati, han
no bloccato ieri mattina il 
traffico di fronte alla scuo
la frequentata ^dai loro figli. 
La situazione della scuola 
materna e elementare del 
« 135" » circolo di via Palmiro 
Togliatti, angolo via Sesami 
(al Prenestino) è diventata 
infatti insostenibile. 2500 bam
bini dai 3 ai 10 anni fanno 
lezione e vivono in un edifì
cio con l'assistenza di soli 
tre bidelli. L'organico previ
sto è di 12 ma. di fatto, in 
servizio ce ne sono solo sei, 
di cui tre si sono ammalati 
in questi giorni. Così al «135°» 
circolo (che è aperto anche di 
pomeriggio) le condizioni igie-
nico-sanitarie. già precarie. 
sono diventate impossibili. I 
genitori temono che. per la 
sporcizia, possa scoppiare 
qualche malattia ma si preoc
cupano anche della mancata 
assistenza ai più piccoli che, 
come si sa, non sono « au-
tosufficienti ». 

Per questo ieri hanno in
scenato una manifestazione 
di protesta per sollecitare 
un provvedimento da parte 
del Comune. 

Accusati anche 
di ricettazione 

quattro di 
« Onda Rossa » 

Un nuovo mandato di cat
tura, per ricettazione, è sta
to emesso dalla magistratu
ra contro quattro responsa
bili di Radio Onda Rossa, 1' 
emittente romana legata ad 
e autonomia operaia ». I quat
tro, Claudio Rotondi, Gior
gio Trentin, Daniele Pifa-
no, tutti e tre già in car
cere e Giorgio Ferrari Ruf
fino (latitante), devono ri
spondere della ricettazione 
di un mixer che risulta ru
bato nel maggio 1977 a un' 
a l t ra radio privata, «Tele 
Radio Express». 

Le trasmissioni di «Ra
dio onda rossa» sono ces
sate il 18 gennaio, quando 
la magistratura sequestrò gli 
impianti e incriminò per 
propaganda sovversiva, istiga
zione a disubbidire le leggi 
ed apologia di reato i respon
sabili della emittente. 

. ' . » 


